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Dalla produzione di com-
ponenti auto in polipropilene
a slitte e piste dabiglie il passo
può essere breve. Anche da
una pistola per la verniciatura
aun rubinetto per la casa. Pur-
ché di mezzo ci sia un desi-
gner, e la disponibilità – di te-
sta, e di tempo–dell’impresa a
lasciarsiaccompagnaresuver-
santi a inesplorati. A
Ivreaedintornicihannoprova-
toe ci sonoriuscite ledieci im-
prese che con il progetto «Ca-
navese connexion» per alcuni
mesi hannoospitato al loro in-
terno un designer senior e un
altro junior per farsi aiutare a

eprodottiemerca-
ti. Il risultato? Dieci prototipi,
da sabato in mostra a Ivrea,
che la dicono lunga su quanto
possa essere fecondo l’incon-
tro-scontro tra il design e l’in-
dustria,anchequandoquest’ul-
tima ha il volto hard della car-
penteria,dellostampaggio,del
packaging.

Sottol’ombrellodi«Canave-
se connexion» si sono cono-
sciuti, ad esempio, i designer
AndreaSanna,astigianoclasse
1972, e il giapponese TomoKi-
mura insiemecon laAircomdi
Castellamonte, specializzata
in pistole per l’industria con-
ciaria: dal loro incontro è nato
"Airo", rubinetto intelligente
che riduce alminimo il consu-
mo d’acqua. La Iltar-Italbox di
Bairo,dallametàdeglianniOt-
tantaleader italianonella lavo-
razionedipolipropileneespan-
so, senza l’intervento dei pro-
fessionisti dello studio Boca e
della ventunenne Anita Peret-
ti, non avrebbemai pensato di
poter realizzarepiste scompo-
nibili per biglie o slitte daneve
grazieal knowhowoggiutiliz-
zato per gli assorbitori interni
dei paraurti auto. Allo stesso
modo è nato Fido, l’avvolgica-
vodaparetedellaZecadiFelet-
to Canavese (in fase di brevet-

tazione), l’elmetto intelligente
Altesys dotato di auricolare e
ricetrasmittente,o lapanchina
"Stella" di Carloangela. «Sono
idee, eprototipi – spieganoPa-
olo Cardini e Andrea Filippi
dellostudioDesigngangdiTo-
rino, il promotoredelprogetto
– interamente costruiti sulla
base delle competenze e delle
tecnologie a disposizione del-
leaziende,cheoraindiversica-
si hanno deciso di tutelare i
nuovi prodotti con brevetti e
di inserirli nei propri catalo-
ghi».Uncircolovirtuoso,dun-
que, che dimostra come «la
progettazione possa creare
strade alternative alle impre-
se, senza l’onere economicodi
investire in nuove attrezzatu-
ree tecnologie».

Sabato, al centro congressi
LaSerradi Ivrea, sialzerà ilve-
lo sui prototipi, inmostra o
al 23 novembre; dal 28 al 14 di-
cembre, poi, l’esposizione si
sposterà a Torino, nella sede
di PalazzoBiragodellaCame-
ra di commercio subalpina,
l’ente che insieme alla Regio-
nehasostenutol’iniziativa, in-
seritanel cartellonedi Torino
world design capital. Solo nei
prossimimesi leaziendecoin-
volte, selezionate d’intesa col
gruppo giovani di -
stria Canavese, decideranno
se e quando iniziare a diversi-

e veramente, ma intanto
«l’approccio tipico dei desi-
gner lehacostretteameditare
sulle proprie strategie e sulle
relazioni con il mercato», fa
notare Giuliano Molineri, del
ComitatoorganizzatorediTo-
rino 2008. E i passi avanti so-
no notevoli, come dimostra-
no per esempio «le aziende
produttrici di semilavorati
che hanno accettato di tenta-
re la a del prodotto ,
e dunque di sondare le poten-
zialità di nuove prospettive
commerciali».

 www.canaveseconnexion.net

Più competitivi. Dall’alto
inbasso: il rubinettoAiro
dellaAircomdiCastellamonte,
l’avvolgicavoFidodi Zeca
(Feletto), lapistadabiglie
e la slittadi Iltar-Italboxdi Bairo

Prodotti. Inmostra i prototipi di «Canavese connexion»

Ivrea riscopre ildesign
perspingere l’innovazione
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